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Ufan radere i capelli 5 lalciando  peraltro. pit di
codino, che i Polacchi, ed i Tartari . Era coftume
una velta, e poco, o melto in ciafcun Villaggio {uf-
fifte ancora, che avanti di rader la tefta al fancial-
lo, fi chiama un amico, chedivotamentelotofi qual-
che pocolino. Per quefta cerimonia diventa Compa-
re , e per confeguenza parente Spirituale. Una ceri-
monia cosi nojofa &€ molto-analoga a quella, che fo-
levano fare i Brami nella India. Ivi invecedel Com-
pare, il Padre , quando fi radeva la tefta per la pri-
ma volta al fanciulle , diceva divotamente al rafojo:
Rafojo, radi il mia figlio , come &i rafe il Sole, ed il Die
indro. Maaco male, che il Compare fra’ Morlacchi
non balbetta una ftravaganza , cosi grande.

1 Morkacchi dnno un trafporto., cosi ecceflivo pe’
loro veftiti, che non li cangerebbono per qualche co-~
fa di grande. Eglino ftimano non effervi veftito pik
nobile al Mondo. Diviene I’ obbrobrio de’ fuoi Na-
zionali i1 Morlacco , che lo cangia. Corre un pro-
verbio fra efli , che chi cangia di veftito , cangia
anche di Religione . Quindi ¢ da quefto pregiudi-
zio , che i loro Capi poflono eflere gli uomini
i pitv giufti del Mondo , fe anno il veftito differen-
te, non fono ftimati da’ Morlacchi . Pare ,. che in
quefto noa abbiano tutto il torte, e ercdon di do-
vere, che i Capi lore abbian a dimoftrar. col veftite .
di chi eflv fonoCapi. Fufatta una doglianza {uque-
fio propofito , ed ella fu anche efaudita. Effa era
contenuta in una Canzone, quale perghe defcrive il
luflo della noftra Nazione, e lo fprezzo , che dnno
1 Morlacchi per 1 veftiti degl’ Italiani, ftimai bene di
tradurla in Italiano , e tralcriverla qui a piedi. lo .
mi_diftacco qualche volta forfe dalle parole dell’ Au-~
tore, ma non gli altero mai il {entimento.
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